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LINEE GUIDA Guida sintetica al lavoro frontaliero 
 

 

 

Scheda 3 - TERZO PILASTRO  

Il sistema previdenziale svizzero è composto da 3 pilastri: la previdenza federale, quella professionale e 
quella privata. Il 1° pilastro, l’AVS (Assicurazione per la vecchiaia, superstiti e invalidità) garantisce il 
minimo vitale. Il 2° pilastro, la previdenza professionale (LPP), si propone di elevare il tenore di vita 
abituale nella vecchiaia. Sia il 1° che il 2° pilastro sono obbligatori per i lavoratori dipendenti. 

Il Terzo pilastro assicura la concreta possibilità di mantenere il tenore di vita invariato anche dopo il 
pensionamento: per permettere ciò, è consigliabile integrare la pensione con una forma di risparmio 
privato, costruendola con un Terzo pilastro, di tipo 3a o 3b.  

Il terzo pilastro può essere di tipo assicurativo o bancario: 3a previdenza individuale vincolata, 3b 
previdenza individuale libera.   

I contributi di previdenza vincolata 3a sono fiscalmente agevolati e possono essere dedotti dal reddito 
imponibile sino ad un determinato importo massimo e sono destinati ai residenti in Svizzera; mentre per 
quanto riguarda il 3b si tratta di previdenza complementare libera, accessibile quindi a tutti (frontalieri 
inclusi) ma, a differenza del predetto, non è soggetto a nessuna misura fiscale agevolata.  

È possibile riscattare il terzo pilastro 5 anni prima del pensionamento o prepensionamento, oppure per 
acquisto abitazione, avvio di un’attività indipendente o per chi intenda lasciare definitivamente la 
Svizzera. 

La previdenza complementare derivante dal 3° pilastro rappresenta un buon investimento per chi vuole 
ritirarsi dal lavoro con serenità e programmare la propria pensione garantendosi una rendita integrativa 
migliore. 

 

 

 
  


